
ALLEGATO 7 

CANDIDATI EXTRACOMUNITARI RESIDENTI ALL’ESTERO
In occasione del ciclo precedente l’Ambasciata d’Italia in Pakistan per il tramite del MAE e quindi del nostro Ministero (nota Prot. 2193 dd. 26.09.03), aveva chiesto la disponibilità ad accogliere studiosi laureati di quel Paese. L’offerta era stata recepita da alcuni coordinatori, ma il tutto non ebbe seguito a causa dei tempi stretti per la partecipazione ai concorsi di ammissione. A tal proposito l’Ambasciata con nota successiva Prot. 2786 dd. 24.12.03 propose che i candidati fossero esaminati direttamente in Pakistan. Il Miur aveva inoltre invitato gli Atenei a considerare l’opportunità di esonerare i candidati pakistani dal contributo di iscrizione e frequenza.

Si fa presente che  relativamente al XIX ciclo il Senato aveva accolto la proposta di ammettere candidati argentini che sono stati ammessi a seguito di una selezione effettuata dall’Ambasciata d’Italia nel loro paese d’origine con la presenza di un rappresentate del Collegio.

Si segnala infine che  diversi Atenei permettono l’accesso ai candidati extracomunitari solamente sulla base della valutazione  del curriculum.

Tutto ciò premesso, il Senato Accademico ed il Consiglio di Amministrazione, nelle rispettive sedute del 15.06.2004 e 23.06.2004 hanno deliberato di equiparare gli eventuali candidati pakistani ovvero quelli provenienti da altri Paesi extracomunitari ai borsisti MAE, sotto il profilo dell’imputazione dei contributi, semprechè vengano con l’ “imprimatur” del nostro Ministero o di quello degli Esteri e siano titolari di borsa di studio assegnata dal loro Paese.

Relativamente al criterio di accesso di tali candidati, i coordinatori dovranno specificare nell’apposito schema di cui all’allegato 4 se sono disponibili o meno ad accettarli senza il superamento delle prove di concorso presso questa sede. Il Collegio dei docenti dovrà in ogni caso preventivamente valutare il loro curriculum in modo da poter deliberare sull’equivalenza del titolo di laurea straniero ai fini dell’ammissione definitiva al corso.
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